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Abbonamenti — Anno L. 3 — Semestre L. 2 
Trimestre L. 1 — Estero U. P. L. 6. 

Inserzioni — In quarta pagina Cent. 25 per
linea o spazio corrispondente _— In terza 
pagina, dopo la firma del Oerente, Ceni 50
— Nel corpo del Giornale L. 1 — Ringra­
ziamenti necrologici L. 5 — Necrologie L. 1 
a linea.

Olifabbonamenti e le inserzioni si ricevono 
esclusivamente alla Tipografia del Giornale. 

PAGAMENTI ANTICIPATI.
Si accettano corrispondenze purché firmate — 

I manoscritti restano proprietà del Giornale!
— Le lettere non affrancate si respingono.

Ogni numero Cent. 5  —  Arretrato IO .

Gazzetta d’Acqui
GIORNALE SETTIMANALE

O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
PARTENZE: p. Alessandria 5,30-8,16-12,5 - 15,56 - 18,25 (*)• 19,45 — Savóna 4,40 - 8 - 12,40 - 17,36 - 21,8 — Asti 5,23 - 8,21 - 11,29 - 15,51

C )  Solo il Lunedì e Martedì.

ARRIVI: da Alessandria 7,45 - 12,29 - 15,43 (*) -17,30 - 20,58 - 23,2 — Savona 7,58 - 11,48- 15,48 - 19,39 — Asti 7,48 - 11,51 - 15,51
19,55 — Genova 6 - 8,5 - 12,10 - 16,7 - 20,40 — Ovada 22,2 

20,22 - 21,50 — Genova 7,54 - 11,12 - 15,28 - 19,20 - 21,35 — Ovada 5,18.

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per l’accettazione e consegna 
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7 alle 24. —  L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 17 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
La BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11,30 e dalle 12,30 alle 15 giorni feriali. ----  L’AGENZIA DELLE TASSE dalle ore 8 alle 12 e dalle 14 alle 19, giorni feriali e dalle 8 alle 12, giorni festivi.

L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle.9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dalle 7 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali.

GLI UFFICI COMUNALI dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

la perniila di Valle Dormita
* XvJL x r r r T O T i i A  d i  a c q u i

La vittoria  di Acqui!
Questa è la  s ia tesi vera  della lo tta  fer­

rov ia r ia  che si è com battu ta  in ques ta  
.se ttim ana alla  Camera dei Deputati. E ssa  
term inò colla* votazione a  scrutinio segreto 
di. m arted ì 16, che, con 183 voti favore­
voli e 69 contrarii ,  approvò il p rogetto  di 
legge, che contempla il raccordo delia linea 
San Giuseppe-Acqui con San Stefano Belbo.

Quattro  sono le vie che collegano il P ie­
monte al m are , a t t rav erso  le g randi valli 
r e g n a t e  dai fiumi:

1. Valle Seri via e Polcevera p e r  Novi;
2. Valle S tu ra  ed Orba p e r  Ovada;
3. Valle Bormida p e r  Spigno;
4. Valle T anaro  p e r  Ceva con Savona.

In rea l tà  questo colossale movimento, da
Genova e da Savona non prendeva finora 
che due strade: la Genova-Novi e la  Sa- 
vona-Ceva-Bra.

Come conseguenza di ciò, le due linee 
•che interessano Acqui e cioè la  Genova- 
Ovada-Acqui e la  Savona-Spigno-Acqui e- 
rano  considerate come ferrovie locali di 
2a categoria, con orarii  e trans i t i  limitati.

La Commissione Adamoli, che nel 1903- 
904 studiò il problem a del porto di Genova, 
.propose di utilizzare anche le due linee 
•di Genova-Ovada e di Savona Spigno, me­
diante  l’ingegnoso raccordo di S. Stefano 
Belbo con doppia diramazione: verso Bistagno 
per  Acqui e Genova e verso Ponti per 
Savona.

*
* i>

11 raccordo Bistagno-Ponti-San Stefano 
Belbo, così ingegnosamente s tudiato  dalla 
Commissione Adamoli, composta di inge­
gneri e uomini tecnici eminenti, p resen tava  
u n a  soluzione eccellente del problema te ­
cnico ed economico e costitu iva un graude 
beneficio per Acqui e circondario.

Ma purtroppo tale raccordo aveva contro 
di sè una  m assa  quasi insuperabile  di in­
te r e s s i  economici e di influenze ammini­
s t r a t iv e  e politiche, ciascuna delle quali n a ­
tu ra lm en te  difendeva le proprie regioni e 
le proprie valli.
_ T utti  gli in teressi e le influenze più po­
tèn ti  erano coalizzate, contro di noi, contro 
■di Acqui!

Genova non vedeva con piacere l’a sse t to  
ferroviario di Savona. Alla sua volta M i­
lano insis teva perchè le nuove linee fos­
s e ro  d ire tte  alla  Lombardia, e non al P ie­
monte.

Torino chiedeva una  linea diretta , e si 
.acconciava sia  alla Torino-Alba-Savona, s ia  
alla  Torino-Garessio-Oneglia. L’una e l ’a l t ra  
linea tagliava fuori Acqui completamente 
ed a  fondo. Per ben m isu rare  la  difficolta 
•della situazione, ò bene r icordare che To­
rino non chiese mai il raccordo di Valle 
Borm ida I

Ma le ostilità maggiori provenivano dalla  
provincia di Cuneo e purtroppo  anche da 
Alba.

La provincia di Cuneo, di cui tu tti  conoscono 
il g raude valore politico, faceva n a tu ra l ­
m ente  e legittim am ente ogni sforzo per 
m antenere  il traffico su lla  su a  linea di 
Ceva-Bra. Alla su a  volta, Alba chiedeva e 
propugnava  la linea Alba-Dego (progetto 
Moliiieris) e respingeva la Bubbio-S. Stefano, 
p erchè  è un t ra t to  della Torino-Cartosio- 
Savona, a  cui Alba è ostilissima!

Tutto ciò è facilmente spiegabile : cia­
scu n o  t i ra  l’acqua al suo mulino!

*
• -  *  . V  .  *  •

Questa situazione di cose chiarisce la 
p r im a  decisione del Governo, di non co-

s t ru r re  la ferrovia .di Bistagno-Ponti-San 
Stefano.

Infatti,  il Ministro dei Lavori Pubblici 
on. Bertolini non accettò la p ro p o sta  di 
ques ta  linea nei discorsi del 12 e del 13 
marzo; il progetto  del Ministero, p resen ­
ta to  nel marzo alla  Camera, escludeva la 
costruzione della ferrovia di Valle 
Bormida !

Fu in queste  difficili condizioni che si 
dovette impegnare la lotta p e r  gli in teress i  
di Acqui e del nostro c ircondano: lotta che 
venne fervidamente com battu ta  nella stampa, 
nella Camera, presso il Governo e presso 
la  Commissione parlam en tare .

E la  v it to r ia  fu di Acqui !
Il 16 maggio, il Governo annunciava 

a lla  Commissione P a r lam en ta re  che s ta n ­
ziava 9 milioni per  il raccordo della linea 
di Acqui-S. Giuseppe e la su a  proposta  
venne ora vota ta  dalla  Camera, come lo 
s a rà  cer tam ente  dal Senato.

La vittoria di Acqui è tan to  più signi- 
cante perchè la  linea di Valle Bormida è 
la  sola ferrovia agg iu n ta  al primitivo 
progetto  del Governo.

Di fronte ad un diluvio di dom ande di 
nuove linee e di raccordi, appoggiati da 
memoriali, da  deputazioni di Consigli p ro­
vinciali, di Consigli comunali, di Camere 
di commercio eoe. che tu t te  affluivano a 
Roma, il .M inistero  non aveva che un solo 
mezzo per schermirsi. Esso subito dichiarò 
che non avrebbe accettato  nessuna ag­
giunta nè di linee nè di spese: e così 
cercò di fare fino a l l ’ultimo.

Fu questa  la  difficoltà maggiore da vin­
cere :  ma fu vinta. Una sola linea fu ag ­
g iun ta  alla legge nel corso della d iscus­
sione: il raccordo della S. Giuseppe-Acqui! 

*
*  *

Abbiamo già dimostrato che questo rac­
cordo non si poteva fare  che a  S. Stefano 
Belbo, per decisione unanime della Com­
missione Adamoli del 1904.

Ma è bene insis te re  sul fatto  che il rac­
cordo con Canelli —  per quanto  r ispon­
desse a tan te  nostre  s im patie  —  era  un 
danno per. Acqui .ed un d isastro  p e r  Bi­
stagno e Valle Bormida.

Anzitutto è bene essere  chiari. Il pro­
getto di m assim a p resen ta to  al Governo 
dalla  Commissione ferroviaria  di Canelli e 
di Valle Belbo non e ra  un progetto  di 
raccordo Bistagno-Canelli —  come alcuni 
dicono — - m a  bensì un progetto  di rac ­
cordo Ponti-Canelli senza allacciamento 
a Bistagno !

E la ragione ne è evidente. Questo pro­
getto, molto abilmente stud ia to  ne ll’ in te­
resse  di Valle Belbo, tendeva a  portare  
via da Bistagno e da Valle Bormida il mo­
viménto Genova-Torino, per trasferir lo  a 
Canelli ed a  Valle Belbo.

11 raccordo Ponti-Canelli — con esclu­
sione di Bistagno —  tendeva a  creare  la 
l in ea :  \

Genova-Ovada-Nizza-Canelli-Bra - Torino, 
in sostituzione di quella :

Genova Ovada-Bistagno-Bubbio -B r a -  To­
rino; che invece prevalse.

La linea Genova-Nizza Canelli-Torino a- 
veva quindi per noi due gravi inconvenienti: 
il centro di snodamento del traffico non 
e ra  più Acqui : m a Nizza. In secondo luogo, 
il transito  Genova-Torinó, passando per 
Nizza e Canelli, abbandonava co m p ie ta -  
mente la Valle Bormida e tag l iava  fuori 
Terzo, Bistagno, Monastero e Bubbio.

E’ quindi evidente che la  Ponti-Canelli 
e ra  una  soluzione dannosa ad  Acqui, ro­

vinosa per Bistagno e Valle Bormida. Per 
buona fortuna e ra  aoclie tocuicamente in ­
feriore e non prevalse.

Canelli ne av rà  ugualm ente un insperato  
vantaggio, perchè potrà o ttenere una  s t a ­
zione di raccordo a l l ’uscita della galleria  
fra Bubbio e S. Stefano. Questo è il nostro 
vivo desiderio e speriamo sa rà  accolto, se 
non vi si oppongono difficoltà tecniche in ­
sormontabili.

Così Canelli avvan tagg ierà  i suoi inte­
ressi, senza danneggiare  Acqui e la Valle 
Bormida.

» •
Il r isu lta to  pratico della legge votata 

dalla  Camera è ques to :  le due ferrovie 
che fanno capo ad Acqui —  la Genova- 
Ovada-Acqui —  e la Savona-Spigno-Acqui 
—  passano da linee secondarie a linee 
principali, e salgono dalla  categoria delle 
ferrovie locali a quella  di ferrovie di 
g rande transito .

T utte  e due le ferrovie da Savona e da 
Genova per  Acqui, dovranno quindi avere 
un completo rifacimento tecnico : una  t r a ­
sformazione radicale del servizio merci e 
passeggieri.

La dolce e silenziosa Valle Bormida che 
per  tan ti  anni ha sospira to  il fischio au ­
gura le  della locomotiva di un piccolo tram , 
s a rà  fra  t re  anni solcata da una linea di 
grande trans i to  nazionale.

Già si calcola .che nel piccolo triangolo 
di Valle Bormida : Acqui-Bistagno-Ponti- 
Bubbio dovranno fra- breve circolare circa 
40 tren i al giorno e più di 1000 veicoli 
al giorno. Nulla mai avrebbe potuto con­
ferire  ai nostr i  paesi -un benefìcio maggiore.

Acqui d iventa il centro di irradiazione 
di sei linee :

Acqui —  A lessandria ;
Acqui —  Ovada-Genova;
Acqui —  Spigno-Savona ;
A c q u i—  Bistagno Bra-Torino;
Acqui —  Bistagno-Castagnole-Asti;
Acqui —  Nizza-Asti.
T u tte  queste  linee avranno in Acqui le 

loro coincidenze e già la Direzione gene­
rale delle Ferrovie dello Stato ha posto 
allo studio un nuovo riordinamento delle 
linee e della stazione di Acqui.

Con queste speranze in vista  e di fronte 
alle grandi difficoltà che il raccordo di 
Valle Bormida incontrava su lla  su a  via, ne 
seguivamo trepidanti  le sorti.  Ma ora che 
siamo vicini all’attuazione pratica , il nostro 
cùore di Acquesi prova tu t t a  la  legittima 
soddisfazione del r isu lta to  conseguito e del­
l’a sp ra  battaglia  vinta,

L’in te ra  cittad inanza che sa  come l ’av ­
venire della n o s tra  città, dei suoi com­
merci e sopra tu tto  delle sue Terme è col­
legata , in t a n ta  parte,  allo sviluppo della 
re te  e del servizio ferroviario, sente che 
si apre  per  noi una nuova è ra  di p ro sp e ­
r i tà  e di benessere, se saprem o anche p ro ­
fittarne con ard ite  iniziative e con operosa 
concordia nella vita cittadina.

Così sa rà  sem pre più bella, più completa 
e feconda la vit toria  di Acqui I

Seduta delti 13 Giugno 1908
Presidenza: G. Guguéri , Sindaco. 

Sono presenti i Consiglieri: Accusani — 
Allemani —  Baccalario —  Baratta
—  Braggio —  Galliani — Garbarino
—  Gardini —  Marenco —  Miroglio
—  Moraglio —  Morelli —  Ottolenghi 
Beloni —  Ottolenghi M. S. —  Otto­
lenghi R. — Pastorino — Ricotti —  
Rossetto —  Scati —  Sgorlo — Timossi
— Trucco.
Giardini An  scusato  l’assenza.
Dopo osservazioni di Ottolenghi Raf­

faele sullo s ta to  della p ra t ica  per la s t r ad a  
Moirano-Castelrocchero e su l l ’azione del­
l’au to r i tà  comunale nei recenti scioperi,

alle quali risponde e sau rien tem en te  il Sin­
daco, si passa  al num. 1 dell’ ordine del 
giorno, cioè conto consuntivo 1907.

Il Sindaco legge una  chiara , e labora tis­
s im a  relazione di accom pagnam ento al 
conto, la quale riscuote vivissime ap p ro ­
vazioni ed applausi da  p a r te  del Consiglio.

Invita  i Revisori del Conto, Ottolenghi 
R., Timossi e Morelli, a volere so llec ita­
m ente e sam in are  il conto e riferire  al 
Consiglio.

Senza discussione si approvano il rego­
lamento interno della scuola di m usica e 
le proposte della Giunta in m erito  ad a l ­
cuni reclami su lla  t a s s a  cani.

Ottolenghi Moise Sanson, Assessore 
alla finanza e al Dazio, p re sen ta  ed i l lu s tra  
alcune modificazioni alla tariffa  d az ia r ia  
r ichieste dalla assegnazione a lla  4a cate -  
goria del nostro Comune.

Il dazio sulle carni viene diminuito di 
qualche centesimo.

Interloquiscono Trucco, chiedendo per i 
suini il pagam ento  a  peso, e Allemani in ­
vocando il calmiere sulle carni.

Risponde l ’Assessore, rilevando che la 
l a osservazione v e r rà  in proposito quando 
si d iscu te rà  su lla  relazione della Commis­
sione, e, quanto alla 2a, che il calmiere è p re­
visto dal regolamento, e che si deve anzi­
tu t to  a ttendere  che si manifesti la  n eces­
s i tà  di applicarlo.

Il Consiglio approva le proposte modi­
ficazioni.

Approva pure, in 2a le t tu ra ,  il progetto 
di sistemazione dell’Officina Gas e una 
convenzione coi sigg. Fratelli Reimandi per  
concessione d ’uso d ’acqua, dopo una  di­
scussione alla quale partecipano Morelli, 
Rossello, Ricotti e Pastorino.

Sul concorso del Comune nella  s p e s a  
pel monumento a Giacomo Bove, il Sindaco 
informa che la Giunta- lo proporrebbe in 
L. 500.

Braggio propone di elevarlo a L. 700, che 
rappresen tano  la somma occorrente per 
la posa in opera del monumento.

Ottolenghi R. e Pastorino si associano 
e,' dopo osservazioni del Sindaco, il Con­
siglio approva la proposta  Braggio.

Il Sindaco p re sen ta  la relazione della 
Commissione per la sis temazione degli 
uffici pubblici, avvertendo che re s te rà  d e ­
p o s i ta ta  in seg re te r ia  a  disposizione del 
Consiglio.

Si elegge quindi a  membro della Con­
gregazione di Carità  il sig. avv cav. Edo­
ardo Cervetti, e a membro dell’Ammini­
strazione del Ricovero di Mendicità l ’av­
vocato cav. Domenico Baccalario.

PEI MURATORI
Ci viene comunicata la tariffa  e il rego­

lamento di lavoro concordati dal s ignor 
Sottoprefetto con intervento del sig. Sindaco 
t r a  una rappresen tanza  di im presar i  in 
costruzioni e una  commissione di m ura to ri ,  
che volentieri pubblichiamo a u g u ran d o  che 
l ’ottem peranza asso lu ta  p e r  ambo le parti  
delle norme stab ilite  va lga  a ten e r  lontana 
sem pre ogni cau sa  di dissidio.

Tariffa dei prezzi:
(Dal 18 maggio 1908 - a) Muratori: per 

ogni o ra  di lavoro compiuto da L. 0,36 a  
L. 0,33;

b) Apprendisti: Id. da L. 0 ,30 a  L. 0,28;
c) Lavoranti m anuali Id. da  L. 0,27 a 

L. 0,22;
d) Garzoni e manuali Id. d a  L. 0,15 a 

L. 0 ,12.
Dal 1° gennaio 1909: M uratori: da  L. 0,375 

a  L. 0,340 per ogni ora  di lavoro compiuto.
Regolamento di lavoro

Art. 1. —  É abolito il lavoro a  cottimo 
come obbligatorio.
• Art. 2. — La g io rna ta  di lavoro è fis­

sa ta  al m assim o in ore 10. Le ore s t r a ­
ordinarie  sa ranno  pag a te  in ragione del


